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[TÈ VITA A SINISTRA Giorgio Galli

3 iiè
ìiorgio Galli, 
•Oanni, 
nilanese, 
un
olitologo 
 ̂lungo 
locente 
li Storia 
Ielle dottrine 
rolitiche 
>resso 
'università 
legli Studi 
li Milano, si è 
•penalizzato 
lello studio 
Iella storia 
colitica 
:ontempo- 
anea,
inalizzando 
n particolare 
;li intrecci 
:ra dottrine 
storico
politiche ed 
esoterismo 
È noto anche 
oeraver 
:oniato 
espressioni 
joi diventate 
li uso
romunecome 
'bipartitismo 
mperfetto", 
'sistema 
bloccato"e 
"capitalismo 
assistenziale” 
È autore di 
decine di libri

» LUCA 01  CAROLIS

aerisi della sinistraitalianaè 
iniziata oltre un paio di de
cenni fa, quando ha rinun
ciato alla critica del capita
lismo, ossia a e se rc ita re  
quellocheerailsuo ruolo na
turale, la funzione per cui e- 
ra nata. E così negli ultimi 
anni ne hanno approfittato i 
populisti, esprim endo un 
anticapitalismo di destra”. Il 
politologo Giorgio Galli, 
classe 1928, a lungo docente 
di Storia delle dottrine poli
tiche presso l’università de
gli Studi di Milano, studia e 
analizza da decenni la sini
stra. E sulla sua storia ha 
scritto diversi libri. Oggi ne 
vede ancora possibile la re
surrezione, “a patto che si ri
dia un pensiero politico, per 
organizzare gli sconfitti dal
la globalizzazione”.

Professore, perché il Pd è 
stato travolto alle Politiche 
del 4 marzo e poi nelle Am
ministrative?

In generale ha pagato l’inca
pacità di dire qualcosa con
tro  questo cap italism o e 
quindi sul problema del la
voro, lasciando spazio ai po
pulisti, che invece hanno 
detto e dicono qualcosa, da 
destra. Penso anche al Luigi 
Di Maio che in questi giorni 
parla dei diritti dei riders. Ha 
visto un argomento abban
donato dalla sinistra, e sta 
sfruttando quel vuoto.

L'ex segretario dem Matteo 
Renzi al lavoro ha dedicato 
la più rilevante delle sue ri
forme, il Jobs A ct.

Già l’uso del termine job, che 
nello slang americano e in
glese indica i mestieri meno 
pregiati, diceva tutto. Il Jobs 
Act ha reso ancora più pre
cario il lavoro, e ha comple
tato l’involuzione liberaloi
de del Pd.

I dem hanno perso nelle roc
caforti rosse, in Toscana. 
Pare un'apocalisse.

FUORI I COLPEVOLI

Renzi ha solo com pletato 
l’involuzione liberaloide 
délP d già la “Ditta” di Bersani 
e DAlema si era arresa

COSA FARE

Si riparta da battaglie com e 
quella sull’orario d i lavoro 
Bisogna organizzare i tanti 
sconfitti dalla globalizzazione

C’erano stati segnali molto 
chiari anche prima del refe
rendum costituzionale del 
dicembre 2016, ed erano sta
te le manifestazioni dei tanti 
truffati dalle banche. Queste 
sconfitte vengono anche da 
lì. Però il problema è più pro
fondo.

Cioè è l'abiura della critica
al capitalismo?

Dopo il crollo del muro di 
Berlino, la sinistra ha dato
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“La sinistra torni se stessa, 
deve criticare il capitalismo”
per assunto che il capitali
smo avesse ormai vinto. E 
non ha capito e non ha con
trastato  il nuovo capitali
sm o, im p ern ia to  su 500 
multinazionali che decido
no tutto, a partire dal prezzo 
delpetrolioequindidellalu- 
ce e del gas. Il lavoro ormai si 
basa su algoritmi che il sin
dacato neppure comprende 
e che, invece, andrebbero 
studiati.

Non c'è questo lavoro di 
comprensione?

No, la sinistra non parla più 
di questi argomenti. Si è ar
resa, ha abbandonato la sua 
funzione storica. E questo 
vale anche per il Pd della 
“Ditta”, quello di Bersani e 
D’Alema. Renzi ha comple
tato solo la trasformazione 
dei democratici in un partito 
liberal progressista.

E adesso cosa si dovrebbe 
fare?

Bisogna ripartire da questio
ni concrete, come le condi
zioni dei lavoratori. E nel 
dettaglio dall’orario di lavo
ro. All’inizio dell’anno in 
Germania il sindacato più 
importante, quello dei me
talmeccanici, aveva avviato 
una lunga trattativa sul tema 
a fronte delPimmobilismo 
dei socialdem ocratici, in 
pieno disfacimento. Certo, 
allafìnehaaccettatouncom- 
promesso al ribasso. Ma so
no quelle le battaglie da cui 
ripartire.

Battaglie di retroguardia, 
molto vecchio stile, potreb
bero obiettarle.

Bisogna recuperare quelle 
lotte e la critica al capitali
smo. Si ricorda quel vecchio 
canto, “Se otto ore vi sem- 
bran poche”? (un canto po
polare delle mondine, che ri
sale ai primi anni del 900, n- 
dr). È attuale.

Ora però il tema dei migran
ti sembra predominante. 
Matteo Salvini ci ha co
struito la sua ascesa, non 
crede?

Ma anche su quello è decisi
vo il nodo del lavoro. Spesso 
si dice: “Aiutiamoli a casa lo
ro”. Ma per aiutarli bisogna 
occuparsi di come vivono nei 
loro Paesi in Africa e di come 
le m u ltinazionali stanno 
condizionando le economie 
locali, in molti casi di pura 
sussistenza.

Si può ancora adoperare la. 
parola solidarietà in Italia e 
in Europa?

Sì, a patto di saperla legare al 
contesto sociale, di spiegarla 
con discorsi più convincenti 
di quelli della destra.

E chi può farlo? Per rinasce
re servono anche leader 
nuovi: lei ne vede qualcuno 
all'orizzonte?

Al momento no.
Si parla molto della possi
bile candidatura a segreta
rio del Pd di Nicola Zinga- 
retti, l'attuale governatore

del Lazio.
Non so come stia ammini
strando, però non mi pare 
che il partito vada granché 
neanche nella sua Regione, 
nonostante i risultati medio
cri della sindaca Virginia 
Raggi a Roma.

Nel Lazio Zingaretti ha ri
vinto, seppure a fatica.

È un uomo che proviene dal
la vecchia nomenclatura del 
Pcieonestamente nonhoca- 
pito cosa intenda fare per 
tornare a far vivere una vera 
sinistra. Mentre si compren
de perfettam ente cosa vo
glia fare del Pd l’ex ministro 
Carlo Calenda, un partito li
berale a tutti gli effetti (sor
ride, ndr).

Lei è alquanto pessimista, 
in definitiva.

Il tema è anche che tutto il 
Paese sconta la sua fragilità. 
Come ha sc ritto  Romano 
Prodi, noi abbiamo multina
zionali tascabili. Le uniche 
due di dim ensione conti
nentale sono l’Eni e l’Enel. E 
i problemi delle nostre ban

che sono sotto gli occhi di 
tutti.

Sono tascabili anche loro?
Di fatto sì.

Insomma, come se ne e- 
sce?

Glielo ripeto, ridandosi un 
pensiero politico e una rotta. 
Le condizioni oggettive ci 
sono. C’è tanta gente che ha 
pagato il prezzo della globa
lizzazione e della precariz- 
zazione a cui va data tutela. 

Ma la gente ha ancora tem
po e voglia di pensare di po
litica?

(Sorride, ndr) Questa do
manda richiederebbe una ri
flessione molto lunga. Ma io 
credo proprio di sì.
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